Parere art. 89 D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 ed accertamenti art. 10 L.R. 23 novembre 2011 n.22

                                                                                 REGIONE MARCHE
       Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio
· P.F. Tutela del territorio di Pesaro Urbino

PEC: regione.marche.geniocivile.pu@emarche.it
· P.F. Tutela delle acque e Tutela del territorio di Ancona
PEC: regione.marche.geniocivile.an@emarche.it
· P.F. Tutela del territorio di Macerata
PEC: regione.marche.geniocivile.mc@emarche.it
· P.F. Tutela del territorio di Fermo
PEC: regione.marche.geniocivile.fm@emarche.it
· P.F. Tutela del territorio di Ascoli Piceno
PEC: regione.marche.geniocivile.ap@emarche.it
Con sede in:

Via __________________________________ n._____

CAP__________
CITTÀ _______________________

Oggetto: 
Richiesta parere di compatibilità delle previsioni urbanistiche con le condizioni  geomorfologiche del territorio, ai sensi dell’ 89 D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 ed accertamenti relativi agli aspetti idrologici-idraulici, di cui dall’art. 10 della L.R. Marche 23 novembre  2011 n. 22 (D.G.R. n. 53/2014).

Descrizione piano/variante:………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………..


Il Comune di……………......................…………………………………………………con sede in………………………………………..………………………………………….., rappresentato da …………………………………………………………………………………………………………
CHIEDE

Il parere di compatibilità ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 380/01 e gli accertamenti di cui all’art. 10 della L. R. Marche 22/2011 (D.G.R. 53/2014) relativi a : ….……………………….. …………………………………………………………………………………………………………   
A corredo dell’istanza allega la seguente documentazione:
PIANI REGOLATORI GENERALI E VARIANTI
1.
Elaborati previsti dalla L.R. Marche n. 34 del 05/08/1992 e ss.mm.ii “Norme in materia urbanistica, paesaggistica e di assetto del territorio”. 
1.1
Relazione illustrativa

1.2
Documentazione fotografica delle aree di previsione, con planimetria dei punti di ripresa
1.3
Planimetria di inquadramento generale del PRG, con individuazione delle aree di previsione, in scala adeguata e completa di legenda

1.4
Raffronto fra estratto di PRG e Norme Tecniche di Attuazione vigenti e in variante (nei casi di modifica dello strumento urbanistico generale)

1.5
Cartografia con i vincoli di PRG adeguati al PPAR con relativa legenda

1.6
Carta delle acclività (per pendenze significative occorre rilievo topografico georeferenziato) 
1.7
Estratto catastale
2.
Studio geologico-geomorfologico-idrogeologico-geotecnico redatto secondo il D.Min. LL.PP. 11/03/1988 e D.Min. Infrastrutture 14 gennaio 2008, ss.mm.ii e relative Circolari applicative, che dimostri ed attesti la compatibilità della previsione urbanistica, per ogni singola area proposta, in rapporto all’assetto geomorfologico verificato. 
Con riferimento alle disposizioni contenute nella predetta normativa di riferimento e considerato che il livello di approfondimento dello studio sarà in funzione dell’ubicazione, dell’estensione e della complessità geologica e geomorfologica delle zone oggetto di  indagine, si riportano nel seguito, a titolo esemplificativo, alcuni dei suoi contenuti ritenuti generalmente significativi ai fini delle valutazioni di competenza. 
2.1
Inquadramento geologico-geomorfologico, con descrizione di eventuali processi in atto su un intorno significativo 

2.2
Rilevamento geomorfologico di dettaglio esteso ad un intorno significativo, comprendente la classificazione tipologica e la definizione dello stato di attività di eventuali dissesti e/o forme d’instabilità riconosciute, con analisi delle possibili evoluzioni di tali fenomeni e del potenziale coinvolgimento della zona in esame

2.3
Ricostruzione dell’evoluzione geomorfologica del versante tramite analisi fotogeologica multitemporale, ricerca di archivio e bibliografia e restituzione cartografica degli esiti della foto-interpretazione

2.4
Esecuzione di prospezioni geognostiche ed indagini geotecniche in sito (ad esempio: carotaggi, prove penetrometriche statiche e dinamiche pesanti, trincee esplorative, van test, pocket, ecc…) ed eventuali prove di laboratorio 

2.5
Ricostruzione della geometria e dell’andamento della falda ed eventuale regime delle pressioni interstiziali neutre

2.6
Individuazione degli effetti di sito, in relazione alla verifica dei fenomeni di amplificazione sismica (Vs30) con misurazione diretta (tipo MASW, Down-Hole, ecc..) e conseguente classificazione della categoria di sottosuolo (da effettuare nel caso di cui al punto 2.7)

2.7
Sviluppo delle analisi di stabilità sui profili più critici, estesi ad una zona sufficientemente ampia a monte ed a valle dell’area in studio, da condurre nelle condizioni statica, sismica e post-sismica, utilizzando i parametri più cautelativi
2.8
Redazione della carta geomorfologia di sintesi, propedeutica altresì per la puntuale definizione nel disegno urbanistico ed individuazione degli eventuali franchi di rispetto dalle forme geomorfologiche riscontrate
2.9
Descrizione delle prescrizioni relative alle modalità attuative dei lavori e/o illustrazione con rappresentazione grafica degli interventi/opere, ai quali viene subordinata la fattibilità dell’intervento di trasformazione urbanistica
3.
Cartografie con ubicazione delle aree d’interesse, da produrre a corredo dello studio di cui al punto 2):

· Corografia (1:25.000)
· Carta Tecnica Regionale (1:10.000)
· Geologica 
· Geomorfologica

· Litologica-tecnica

· Schema Idrogeologico
· Pericolosità geologiche

· Zone a maggior pericolosità sismica locale

· Ubicazione indagini geognostiche (Ricostruzione della sezione geo-litologica almeno in scala 1:200)

· Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino competente (PAI)

4.
Ulteriori eventuali cartografie 
· Mappa Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni costiere (PGRA) 
· Progetto IFFI (http://www.isprambiente.gov.it/it/progetti/suolo-e-territorio-1/iffi-inventario-dei-fenomeni-franosi-in-italia)

· Progetto CARG (http://www.isprambiente.gov.it/it/progetti/suolo-e-territorio-1/progetto-carg-cartografia-geologica-e-geotematica)

5.
Adempimenti di cui all’art. 10 della L.R. Marche 22/2011, secondo il relativo documento tecnico (art.10, comma 4), approvato con D.G.R. n. 53/2014 e Linee Guida (http://www.autoritabacino.marche.it/invidr/default.asp) che prevedono:
5.1
Verifica di compatibilità idraulica, per ogni singola area di previsione, redatta secondo il documento tecnico di (art.10, comma 4, della L.R. 22/2011), approvato con D.G.R. n. 53/2014 e relative Linee Guida. L’eventuale esclusione dall’ambito di applicazione della Verifica di cui sopra, definito al punto 2.2 dei suddetti criteri, dovrà essere attestata e motivata dal Responsabile del Procedimento

5.2
Descrizione e rappresentazione grafica degli interventi per la mitigazione del rischio idraulico, previsti per conseguire la compatibilità della trasformazione proposta, con valutazione della loro efficacia in termini di riduzione della specifica pericolosità   

5.3
Definizione di massima delle misure compensative rivolte al perseguimento dell’invarianza idraulica della trasformazione del suolo 
5.4
Asseverazione sulla Compatibilità Idraulica delle trasformazioni territoriali (Verifica di Compatibilità Idraulica e/o Invarianza Idraulica)



PIANI ATTUATIVI E VARIANTI
1.
Elaborati previsti dalla L.R. Marche n. 34 del 05/08/1992 e ss.mm.ii “Norme in materia urbanistica, paesaggistica e di assetto del territorio”

1.1
Elaborati di piano

1.2
Relazione illustrativa

1.3
Documentazione fotografica dell’area di previsione, con planimetria dei punti di ripresa
1.4
Planimetria di inquadramento generale del PRG con l’individuazione dell’area di intervento, in scala adeguata e completa di legenda e relative NTA
1.5
Raffronto fra previsioni di piano vigenti e in variante e relative NTA (nei casi di modifica dello strumento urbanistico generale/attuativo)

1.6
Cartografia con i vincoli di PRG adeguati al PPAR (con legenda)

1.7
Estratto catastale

1.8
Tipologie edilizie 

1.9
Rilievo topografico quotato dell’area esteso ad un significativo intorno (che ricomprenda corsi d’acqua limitrofi, elementi geomorfologici, opere d’arte, ecc…...) appoggiato a capisaldi noti e rappresentato in scala adeguata

1.10
Comparativi dei profili attuali e di progetto più significativi, estesi ad un significativo intorno (compresi corsi d’acqua limitrofi, elementi geomorfologici, opere d’arte, ecc…...), adeguatamente quotati e preferibilmente rappresentati almeno in scala 1:200, evidenziando sterri e riporti previsti per la realizzazione dell’intervento

1.11 Descrizione e rappresentazione grafica dello schema fognario acque nere e bianche, quest’ultimo comprensivo delle misure compensative per l’invarianza idraulica (DGR n. 53/2014) e delle opere di regimazione superficiale (fossi di guardia, canalette, drenaggi, ecc…), fino al recapito finale
2.
Studio geologico-geomorfologico-idrogeologico-geotecnico redatto secondo il D.Min. LL.PP. 11/03/1988 e D.Min. Infrastrutture 14 gennaio 2008, ss.mm.ii e relative Circolari applicative, che dimostri ed attesti la compatibilità della previsione urbanistica, in rapporto all’assetto geomorfologico verificato dell’area indagata. 
Con riferimento alle disposizioni contenute nella predetta normativa di riferimento e considerato che il livello di approfondimento dello studio sarà in funzione dell’ubicazione, dell’estensione e della complessità geologica e geomorfologica delle zone oggetto di indagine, si riportano nel seguito, a titolo esemplificativo, alcuni dei suoi contenuti ritenuti generalmente significativi ai fini delle valutazioni di competenza. 

2.1
Esecuzione di prospezioni geognostiche ed indagini geotecniche in sito (ad esempio: carotaggi, prove penetrometriche statiche e dinamiche pesanti, trincee esplorative, van test, pocket, ecc…) ed eventuali prove di laboratorio 

2.2
Ricostruzione della geometria e dell’andamento della falda ed eventuale regime delle pressioni interstiziali neutre

2.3
Individuazione degli effetti di sito, in relazione alla verifica dei fenomeni di amplificazione sismica (Vs30) con misurazione diretta (tipo MASW, Down-Hole, ecc..) e conseguente classificazione della categoria di sottosuolo (da effettuare nei casi di cui al punto 2.4)

2.4
Sviluppo delle analisi di stabilità sui profili più critici, nello stato attuale e di progetto, estesi ad una zona sufficientemente ampia a monte ed a valle dell’area in studio, da condurre nelle condizioni statica, sismica e post-sismica, utilizzando i parametri più cautelativi

2.5
Verifica della stabilità del sito nei confronti della liquefazione, secondo quanto disposto dal par. 7.11.3.4 “Stabilità nei confronti della liquefazione” delle NTC 2008

2.6
Relazione dettagliata sulle modalità esecutive degli sterri e dei riporti ed eventuale descrizione, con rappresentazione grafica, di opere/interventi (contenimento, consolidamento, drenanti, ecc…...) previsti in progetto per la sistemazione complessiva dell’area, al fine di garantirne la stabilità a lungo termine e conseguire la compatibilità della trasformazione urbanistica in esame, con le condizioni geomorfologiche presenti
3.
Cartografie con ubicazione dell’area oggetto di trasformazione, da produrre a corredo dello studio di cui al punto 2):


· Corografia (1:25.000)

· Carta Tecnica Regionale (1:10.000)

· Geologica

· Geomorfologica

· Litologica-tecnica

· Schema Idrogeologico

· Pericolosità geologiche

· Zone a maggior pericolosità sismica locale

· Ubicazione indagini geognostiche (Ricostruzione della sezione geo-litologica almeno in 
· scala 1:200)

· Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino competente (PAI)

4.
Ulteriori eventuali cartografie 

· Mappa Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni costiere (PGRA) 
· Progetto IFFI (http://www.isprambiente.gov.it/it/progetti/suolo-e-territorio-1/iffi-inventario-dei-fenomeni-franosi-in-italia)

· Progetto CARG (http://www.isprambiente.gov.it/it/progetti/suolo-e-territorio-1/progetto-carg-cartografia-geologica-e-geotematica)

5.
Adempimenti di cui all’art. 10 della L.R. Marche 22/2011, secondo il relativo documento tecnico (art.10, comma 4), approvato con D.G.R. n. 53/2014 e Linee Guida (http://www.autoritabacino.marche.it/invidr/default.asp) che prevedono:
5.1
Verifica di compatibilità idraulica, redatta secondo il documento tecnico di (art.10, comma 4, della L.R. 22/2011), approvato con D.G.R. n. 53/2014 e relative Linee Guida. L’eventuale esclusione dall’ambito di applicazione della Verifica di cui sopra, definito al punto 2.2 dei suddetti criteri, dovrà essere attestata e motivata dal Responsabile del Procedimento

5.2
Descrizione e rappresentazione grafica degli interventi per la mitigazione del rischio idraulico, previsti per conseguire la compatibilità della trasformazione proposta, con valutazione dell’efficacia in termini di riduzione della specifica pericolosità, dimostrando il non aggravamento delle attuali condizioni di rischio per le aree esterne   

5.3
Progetto preliminare delle misure compensative rivolte al perseguimento dell’invarianza idraulica della trasformazione del suolo (comma 3 dell’art. 10 L.R. 22/11), dimensionate mediante apposito foglio di calcolo (http://www.autoritabacino.marche.it/invidr/default. asp)
5.4
Asseverazione sulla Compatibilità Idraulica delle trasformazioni territoriali (Verifica di Compatibilità Idraulica e/o Invarianza Idraulica) 

6.
La previsione di scarichi su fossi o corsi d’acqua in genere dovrà essere supportata da una valutazione, preferibilmente con verifica idrologica-idraulica, sull’idoneità del ricettore allo smaltimento delle portate attuali e di progetto. Se necessario andrà predisposto il progetto di sistemazione/adeguamento del corpo idrico 
7.
Nel caso di interferenze della zona oggetto di trasformazione con aree appartamenti al Demanio Pubblico-Ramo Idrico, andrà prodotta planimetria quotata che dimostri il rispetto con le opere in progetto delle distanze fissate dal R.D. 523/1904, misurate dal ciglio di sponda/piede dell’argine del corso d’acqua e dalla proprietà demaniale individuata dalla mappa catastale  

L’istanza con relativa documentazione dovrà essere trasmessa a questo Ente esclusivamente dal competente SUE - Sportello unico per l'edilizia (ovvero dall'Ufficio Tecnico Comunale competente) o dal SUAP - Sportello Unico per le Attività Produttive (nei casi contemplati dal D.P.R. del 7 settembre 2010, n. 160 e ss.mm.ii.), con le seguenti modalità:
· Trasmessa mediante Posta Elettronica Certificata (PEC); 
· Presentata o spedita alla struttura in indirizzo, con documentazione cartacea (datata, firmata e timbrata in originale dai rispettivi tecnici redattori) e su supporto informatico ove consentito dalla legge.
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